
 

a voi le deduzioni 

Dai componimenti degli alunni di IVB. 

La suddivisione in paragrafi è successiva. 

 
INTRODUZIONE 

 

Nicol La scuola può restare anche così, ma cambierei qualche cosina … 

Suana La scuola che vorrei non ha tutte le caratteristiche che ha questa… 

a) La scuola: lo spazio esterno 

 

Nicola Vorrei una scuola bella, colorata, con un giardino grande con delle fontane, altalene e 

molti alberi. Piccola, ma spaziosa. 

Martina Vorrei una scuola con tanto spazio per giocare 

Armin … con un giardino grande dove si fa lezione. 

Monica Che ogni classe avesse un giardino tutto suo in cui seminare frutta e verdura per la 

mensa e che ogni giorno venissero le persone che sono povere e non hanno tante cose da 

mangiare 

Nicola … nel giardino anche uno stagnetto piccolo, con anatre gialle e pesci colorati e, vicino 

allo stagno, vorrei del bambù. 

Agnese In primavera, quando fa caldo, vorrei mangiare in giardino, sotto degli ombrelloni e, a 

volte, fare lezione lì. 

Nicola … e se piove si alza un tendone grande per coprire il giardino. 

Zimal, Agnese, 

Nicola 

… un giardino con uno scivolo a chiocciola e con tante giostre, campi da calcio, tennis e 

pallavolo… con trampolini grandissimi dove tutti possono saltare … e una piscina… con 

un grandissimo scivolo d’acqua. 

Nicola … e anche bici, perché il giardino è grande e anche una bella giocattoleria, piena di 

giochi 

Luka, Nicol, 

Larisa, Suana, 

Mina 

Vorrei che i giardini fossero tutti uniti, che li condividessimo con altre classi, con tutte le 

classi che si mescolano 

Manuel Vorrei che si potesse giocare a calcio 

Nicola  E anche sotto terra vorrei una miniera per giocare. 

b) La scuola: organizzazione, luoghi, tempi e arredamento 

 

Mina Vorrei che la scuola fosse a piano terra, però ampia. 

Tommaso Vorrei una classe ampia per giocare. 

Agnese Sogno una scuola dove, nelle classi il pavimento fosse morbido come un materasso e si 

facesse lezione sul pavimento/materasso. 

 

 



Mina Vorrei che la porta si aprisse come una fisarmonica. Io ho paura delle porte che abbiamo, 

perché se uno apre la porta e qualcuno è dietro, si può fare male. 

Nicol Cambierei i banchi perché sono piccoli: i quaderni e gli astucci ci stanno a malapena 

Monica Vorrei che nei banchi ci stessero due bambini: una grandissima aula con tanti bambini 

Suana e Mina Vorrei che i banchi non fossero disposti come nella mia classe … Vorrei che fossero a 

gruppetti di quattro 

Larisa Vorrei la cattedra in alto, in mezzo all’aula e la lavagna dietro e la cattedra e tutti i 

bambini davanti alla maestra.  

Monica 

 

Vorrei che ci fossero tutte le lavagne Lim che funzionano e che la lavagna Lim fosse in 

alto, così tutti vedrebbero tutto e che non ci fosse la lavagna normale, ma che si scrivesse 

tutto sulla lavagna Lim, come se fosse la lavagna normale, per non sprecare gesso. 

A me non piace il citofono perché suona troppo forte quindi vorrei cambiare il suo suono 

con una canzone. 

Mina Vorrei avere tutti gli strumenti che le maestre desiderano 

Monica Vorrei che ci fosse una carta geografica enorme come la parete 

Nicola Vorrei un’aula computer grande dove ogni bambino, se vuole, può andare sempre, a 

ricreazione. … che ci sia un banco tecnologico e dei libri digitali e una maestra che ci dia 

spiegazioni. 

Suana Vorrei che ci fossero due bagni per le femmine e due per i maschi. 

Luka Vorrei che il lunedì, il mercoledì e il venerdì si vada a casa alle 13.00 e si mangi a casa e 

che quando si mangia a scuola, si porti il pranzo al sacco.  

Mattia Vorrei andare a scuola anche il sabato e la domenica perché vorrei studiare…e così 

quando farò la verifica sarò bello pronto e non prenderò brutti voti e la mamma non mi 

sgriderà 

c) La scuola: relazione tra le persone e abitudini sociali 

 

Tommaso 

 

Vorrei cambiare una cosa della mensa: il rumore! Vorrei che la mensa fosse come una 

classe …Vorrei una scuola senza il rumore, ma con dei bambini silenziosi 

Larisa Vorrei andare in mensa tutti insieme. Sarebbe bello sedersi anche con i bambini delle 

altre classi e chi non porta il buono non mangia, ma mangia a casa e poi ritorna a scuola. 

Agnese Vorrei che mio nonno e mia nonna cucinassero in mensa, perché ogni volta che vado a 

casa loro mi sembra di mangiare in un ristorante a cinque stelle! 

Martina, Zimal Vorrei una scuola dove i bambini non litigano tra di loro e sono sempre gentili con i 

compagni. Una scuola dove tutti sono educati con gli altri, una scuola dove si usano le 

parole gentili e dove nessuno avanza il cibo in mensa. 

Agnese Vorrei che, un mese a testa, le classi andassero ad aiutare le bidelle o le cuoche. 

Mina Vorrei che nella mia classe ci fossero 20 bambini e quando facciamo qualche lezione, 

qualsiasi lezione, ci fossero due maestre 

Nicol Nella mia classe sogno più bambini perché avremmo più idee 

Monica Vorrei che avessimo delle uniformi: una per l’inverno ed una per l’estate, per le femmine 

e per i maschi. 

Tommaso Vorrei che i bambini, alle 16.10, come in Africa, pulissero un po’per non far fare troppa 

fatica alle bidelle, che portano pazienza. 

Suana Vorrei che in ogni classe non ci fosse un bambino disattento … vorrei che i disubbidienti 

si rendessero conto che non si può continuare così… 

Tommaso Vorrei che se un bambino fa male ad un altro andasse dritto dalla Preside per una cosa 

grave, se invece fosse una cosa da niente non ci andasse. 



Monica Vorrei che ogni lunedì, quando arriviamo, ci raccontassimo come abbiamo passato il 

sabato e la domenica. 

Larisa Vorrei che i bambini dell’asilo venissero alla fine della scuola, per quattro giorni di fila 

d) La scuola: contenuti e metodologie 

 

Luka Vorrei una scuola dove ci sia anche la maestra di spagnolo e di macedone 

Tommaso Tra le materie vorrei che ci fosse anche chitarra 

Armin Vorrei una scuola dove non si scrive, ma si ascolta e le verifiche si fanno oralmente 

Zimal Vorrei che facessimo tanti esperimenti 

Suana  Vorrei che qualche volta si potesse fare una lezione fuori. 

Monica Vorrei che si facesse una gita a settimana, che si andasse in biblioteca ogni settimana e 

che ogni bambino avesse la sua tessera della biblioteca. 

Agnese Vorrei che, qualche volta i bambini si mettessero davanti alla lavagna ed insegnassero 

alle maestre, anche se un po’ gli insegniamo già. 

Luca  Vorrei che prima che si finisse l’anno scolastico si andasse con la scuola in aereo e in 

nave ed anche con il treno ed in auto per viaggiare in tutto il mondo 

Matteo Vorrei che ogni giorno ci fosse inglese …. e anche ginnastica e informatica  

Luka, Martina, 

Monica 

e dove la lezione in palestra duri due ore e anche quella di informatica 

Manuel Vorrei che riprendessimo nuoto. 

Martina Vorrei una scuola dove si studia di più e dove si legge tanto 

Mattia e 

Matteo 

Vorrei che si facesse “l’ora speciale” tutti i giorni, che ci fosse sempre “l’ora speciale”, 

che l’ora speciale si facesse ogni giorno, durante le ultime due ore. 

Nicol A me piace tantissimo l’idea di fare l’ora speciale, un’ora in cui si può giocare ma 

seguendo tre regole: sussurrare, usare parole gentili e non litigare. 

Suana Vorrei che durante l’ora speciale si potesse andare in aula informatica e usare il 

computer per quello che si vuole. 

Zimal  Vorrei fare sempre italiano e anche ginnastica e informatica. Vorrei imparare tante 

lingue così, da grande, potrò viaggiare e saprò parlare diverse lingue 

Luca Vorrei che si studiassero tutte le lingue del mondo e che ci facessero anche prove 

linguistiche, per esempio degli indovinelli nelle varie lingue da studiare. 

Manuel Vorrei che i compiti dell’estate fossero pochi 

Luca Vorrei una scuola dove si studia l’astronomia e pianeti che non hanno mai studiato 

Larisa Nella scuola che vorrei, le gite si fanno un giorno alla settimana … si va almeno due 

volte al mare e a visitare Paesi. Vorrei che gli sport da fare fossero: basket, palla a volo, 

ginnastica artistica, danza, tennis, ping pong e nuoto. 

Monica Vorrei che a ricreazione ascoltassimo la musica.  

Vorrei che si facessero ogni giovedì tre ore di cucito. Che si facessero quattro ore di arte 

ogni mercoledì e che si facessero tre ore di musica ogni lunedì 

e) La scuola: diritto di tutti i bambini 

 

Martina Vorrei una scuola con tante classi così possono studiare anche i bambini che non vanno a 

scuola. Io vorrei una scuola dove tutti i bambini possano studiare. 

Zimal Nella scuola che vorrei, porterei i bambini che non possono andare scuola come noi. 

 

 



EPILOGO 

 

Nicol Mi trovo bene in questa scuola e vorrò rimanerci fino alla quinta. Certamente altri 

bambini, che verranno l’anno prossimo, staranno bene in questa scuola. 

Mina Per ultima cosa … vorrei la gentilezza, anche se c’è già. 

Suana 

 

Vorrei dare un consiglio per le maestre: di continuare così ad avere sempre tanta 

pazienza ed insegnarci sempre tanto. 

Un altro consiglio alle maestre: convincere la Preside a prendere più libri per i bambini. 

 

Letto in classe e condiviso: quante idee! … E non sono tutte! 

Se qualcosa sarà difficilmente realizzabile, altro dipende dall’impegno dei singoli. 

Ci metteremo in gioco! 

Ora il tempo della scuola è finito … ma continua il tempo dei sogni! 

 

Arrivederci a presto 

 


